
A. Schulman si espande in Brasile

<p>Acquisito produttore di masterbatches e compound tecnici.</p> <p
style="margin-bottom: 0cm;">Il compoundatore statunitense <strong>A.
Schulman</strong> ha firmato un accordo per l'acquisizione di <strong>Mash Compostos
Plasticos</strong>, con sede a San Paolo, Brasile, produttore di masterbtaches additivi e
tecnopolimeri. L'operazione sarà completata nei primi giorni di novembre.</p> <p
style="margin-bottom: 0cm;">Il mercato braziliano è considerato molto attraente e rientra
nelle strategie di crescita del gruppo, ha ricordato <strong>Joseph M. Gingo</strong>,
Presidente e CEO di A. Schulman. "E' un mercato molto ampio e diversificato, con solidi
fondamenti macroeconomici - ha spiegato - La locale industria delle materie plastiche
mantiene un significativo potenziale di crescita considerando che il consumo pro-capite di
plastica è ancora molto inferiore rispetto ad altri paesi".</p> <p style="margin-bottom:
0cm;">L'acquisizione di Mash Compostos Plasticos segue quella di <strong>ICO</strong>,
avvenuta a maggio di quest'anno, che ha portato in dote al gruppo americano anche due
stabilimenti in Brasile.</p>
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Acquisito produttore di masterbatches e compound tecnici.

Il compoundatore statunitense A. Schulman ha firmato un accordo per l'acquisizione di Mash
Compostos Plasticos, con sede a San Paolo, Brasile, produttore di masterbtaches additivi e
tecnopolimeri. L'operazione sarÃ  completata nei primi giorni di novembre.
Il mercato braziliano Ã¨ considerato molto attraente e rientra nelle strategie di crescita del
gruppo, ha ricordato Joseph M. Gingo, Presidente e CEO di A. Schulman. "E' un mercato molto
ampio e diversificato, con solidi fondamenti macroeconomici - ha spiegato - La locale industria
delle materie plastiche mantiene un significativo potenziale di crescita considerando che il
consumo pro-capite di plastica Ã¨ ancora molto inferiore rispetto ad altri paesi".
L'acquisizione di Mash Compostos Plasticos segue quella di ICO, avvenuta a maggio di
quest'anno, che ha portato in dote al gruppo americano anche due stabilimenti in Brasile.


